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I trend globali sono preoccupanti

Club di Roma, 1972

Se le previsioni datate 1972 del 

Club di Roma  continueranno ad 

essere rispettate entro il 2030 

assisteremo ad un cambiamento 

epocale, che cambierà il sistema 

di riferimento in cui oggi viviamo.

V A R I A B I L I  A N A L I Z Z A T E

• Risorse non rinnovabili

• Nascite

• Morti

• Risorse alimentari

• Servizi

• Popolazione

• Produzione industriale

• Inquinamento



La crescita economica non accenna a riprendere

• Anno dopo anno le previsioni economico 

finanziarie del Fondo Monetario Internazionale 

hanno sovrastimato i tassi di crescita 

economica globale.

• La crisi congiunturale del 2008 si è trasformata 

in una crisi sistemica di tipo strutturale.

• Gli ultimi 9 anni hanno messo in evidenza i 

limiti del sistema capitalistico attuale

imponendo il passaggio ad un nuovo 

paradigma economico.

• L’innovazione, sociale e tecnologica, può 

essere la leva su cui costruire nuovi percorsi di  

cambiamento condivisi.



Anche i dati del PIL italiano non sono incoraggianti… 

Istat, PIL pro capite 1995 -2015 anno di riferimento 2010

Secondo i dati elaborati dalla Cgia di Mestre l’Italia ritornerà ai livelli 

di Prodotto Interno Lordo pre-crisi nel 2024, 16 anni dopo.



…i dati relativi al livello di benessere sono in diminuzione

Istat, presentazione rapporto BES

Secondo le rilevazioni effettuate 

dall’Istat e riassunte negli indicatori 

compositi del BES (Benessere Equo 

e Sostenibile), solo 

istruzione/formazione e salute, tra le 

dimensioni più importanti per il 

benessere sociale,  hanno avuto 

un’evoluzione positiva negli ultimi 

anni.



E’ necessario che pubblico, privato sociale e profit, università e centri di ricerca si confrontino per sviluppare 

nuovi modelli di intervento sociale economicamente sostenibili, replicabili e scalabili.

Secondo il rapporto Istat del 2014 sono 5 i settori in cui i bisogni sociali sono in constante crescita, 

sarà necessario concentrare i nostri sforzi per sviluppare nuovi servizi e modelli di risposta più efficienti ed efficaci.

I bisogni sociali sono in costante crescita

165 Mld€



Spesa pubblica Italiana in sociale 



Gap spesa sociale non coperta al 2020 è di circa 170 miliardi di €



Gli investimenti ad impatto sociale, una soluzione possibile

 Investimenti in imprese, organizzazioni e fondi che operano con l’obiettivo intenzionale e prioritario di generare un impatto sociale positivo e 

misurabile che può essere compatibile con un rendimento economico.

 Accanto alle valutazioni rischio/rendimento, l’impatto sociale è il driver delle scelte di investimento.

Cinque caratteristiche chiave

L’intenzionalità dell’investitore di generare un impatto sociale e di avviare un social problem solving business;

L’aspettativa di un possibile rendimento economico;

La flessibilità del tasso di rendimento atteso che può posizionarsi al di sotto del livello medio di mercato o allinearsi ai rendimenti di mercato;

La varietà degli strumenti finanziari utilizzati e delle forme di intervento che spaziano dal debito all’equity puro;

La misurabilità dell’impatto, fondamentale per assicurare trasparenza e accountability.



Stima mercato globale impact-investing al 2020



Detentori di capitale e capitali investibili al 3°Quadrimestre 2013



IL DISAGIO

ABITATIVO

 Il rafforzamento e lo sviluppo dell’imprenditorialità sociale grazie ad un nuovo flusso di capitali investiti secondo la logica impact, 

perfezionare gli standard di trasparenza, sia finanziaria che sociale, e sviluppare nuove competenze.

 L’allocazione di nuove risorse verso investimenti in aree come, per esempio:

L’INSERIMENTO 

LAVORATIVO

IL REINSERIMENTO 

DEI DETENUTI
LA CURA 

DELL’INFANZIA E 

DEGLI ANZIANI

LA DISPERSIONE 

SCOLASTICA
L’ACCESSO E LA 

VALORIZZAZIONE 

DELLA CULTURA

L’impact investing può favorire:

• Il miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia della spesa pubblica per i servizi di welfare, in particolare per gli interventi di natura 

preventiva in questo senso vanno citati gli strumenti pay-for-success.



Pay for success: il nesso tra risorse e impatto

I modelli Pay by result collegano l’erogazione di risorse finanziarie al

raggiungimento di risultati sociali positivi migliorando l’efficienza nell’utilizzo di

risorse pubbliche.

Concentrandosi sui risultati sociali, questi modelli incoraggiano:

 Trasferimento di parte del rischio dal finanziatore al finanziato;

 Lo sviluppo di servizi integrati che rispondono ai bisogni delle persone e

delle comunità;

 Principi di partecipazione: una governance che riflette sul

raggiungimento degli outcome tra utenti, erogatori e committenti del

servizio;

 La diffusione di sistemi di metriche comuni.

I Social Impact Bond sono tra i più avanzati strumenti Pay by result. L’interesse del

modello è nella combinazione di maggiore efficienza della spesa pubblica e maggiore

efficacia delle politiche sociali.



Il movimento globale che diffonde il modello pay by result
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Italia: i risultati di un lavoro inclusivo e collettivo

 Attrazione di capitali

 Metriche e indicatori di impatto sociale

 Cooperazione allo sviluppo

 Ruolo e sviluppo della imprenditorialità sociale

 Buone pratiche italiane e progetti pilota

 Implicazioni normative e fiscali

Potenziale mercato impact a livello mondiale

$ 1 «Trilion» al 2020

Potenziale mercato impact in Italia

€ 28,9 miliardi al 2020

Rapporto 
italiano

Rapporto 
Internazionale



Il ruolo dello Stato

 Ridurre le barriere oggettive di natura normativa e contabile per consentire lo sviluppo di strumenti pay by results;

 Utilizzare i fondi strutturali per realizzare veicoli di investimento social impact;

 Creare Il Fondo Nazionale per l’Innovazione Sociale a disposizione di amministrazione centrale, Regioni ed enti locali.

Lato domanda

 Promuovere un’interpretazione inclusiva di impresa sociale e presidiarne le caratteristiche: governance multistakeholder; vincolo 

al trasferimento o all’alienazione del patrimonio rispetto alla missione sociale dell’organizzazione; limitata distribuzione degli utili;

 Riconoscere alle imprese sociali un punteggio favorevole in sede di aggiudicazione dei bandi di gara.

Lato offerta

 Promuovere interventi volti alla raccolta dei capitali: riduzione delle barriere amministrative e dei costi di accesso, incentivi fiscali,

coinvolgimento del mercato retail.

Promuovere le Infrastrutture Intangibili:

 Sviluppo dell’intermediazione tra offerta e domanda;

 Diffusione delle pratiche di misurazione di impatto sociale.

Social Impact Agenda per l’Italia

Centralità del ruolo dello Stato come fattore abilitante



Le Teoria del 

Cambiamento è 

una metodologia 

capace di integrare 

all’interno di una 

mappa visuale le 

relazioni di 

causa-effetto che 

connettono le

attività

implementate, i 

servizi erogati da 

un’organizzazione 

agli effetti /  

cambiamenti  

generati nella vita 

dei beneficiari 

coinvolti.



Centralità del ruolo dello Stato come abilitatore

Centralità del ruolo dello Stato come partecipante o diretto realizzatore

 Ridurre le barriere oggettive di natura normativa e contabile per consentire lo sviluppo di strumenti pay by results;

 Utilizzare i fondi strutturali per realizzare veicoli di investimento social impact;

 Creare un Fondo dei fondi – Il Fondo Nazionale per l’Innovazione Sociale a disposizione di amministrazione centrale, Regioni e Comuni.

Lato domanda:

 Promuovere un’interpretazione inclusiva di impresa sociale e presidiarne le caratteristiche: governance multistakeholder; vincolo al 

trasferimento o all’alienazione del patrimonio rispetto alla missione sociale dell’organizzazione; limitata distribuzione degli utili;

 Riconoscere alle imprese sociali un punteggio favorevole in sede di aggiudicazione dei bandi di gara.

Lato offerta, sarebbe auspicabile promuovere

 Interventi volti alla raccolta dei capitali (riduzione delle barriere amministrative e dei costi di accesso); incentivi fiscali; il coinvolgimento del 

mercato retail.

Promuovere le Infrastrutture Intangibili:

 Sviluppo dell’intermediazione tra offerta e domanda;

 Diffusione delle pratiche di misurazione di impatto sociale.

La valutazione di impatto sociale
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La valutazione di impatto sociale


